LA ZANZARA TIGRE


Cosa possono fare i cittadini
La lotta alla zanzara tigre non può avere esiti positivi senza un attivo coinvolgimento della popolazione. Le aree pubbliche costituiscono infatti solo una porzione limitata del totale dei siti a rischio di infestazione che sono per la maggior parte di proprietà privata. Pertanto, per contrastare efficacemente la diffusione della zanzara tigre, è necessario che i cittadini mettano in atto comportamenti e misure di prevenzione ed eventuali trattamenti nelle aree di loro competenza.
La buona volontà di pochi singoli però risulterebbe di nuovo vana se tale impegno non diventasse di coscienza collettiva. Tutti dobbiamo avere la consapevolezza che la zanzara tigre è un problema che, assente e sconosciuto fino a pochi anni fa, è oggi purtroppo presente e lo sarà negli anni a venire, non completamente eliminabile, ma controllabile con la costante sorveglianza da parte di tutti; nessuno può permettersi, oggi, di essere un inconsapevole e distratto allevatore di zanzare nel proprio giardino.

I luoghi dove la zanzara tigre depone le uova e dove le larve si sviluppano sono costituiti da qualsiasi tipo di manufatto nel quale è presente acqua: tombini e griglie di raccolta delle acque, copertoni di veicoli stradali, bottiglie, barattoli, cavità di alberi, lattine, bicchieri, annaffiatoi, secchi, bacinelle, sottovasi delle piante, bidoni, vasche, sacchetti e teli di plastica nei quali si formano avvallamenti in grado di contenere acqua, abbeveratoi di animali, grondaie otturate, piante in idrocoltura ecc.
I luoghi di riposo degli adulti sono invece tra la vegetazione: erba (specie se alta), siepi e cespugli.

La presenza in un'area di densità elevate di adulti di zanzara tigre sta ad indicare la mancata applicazione delle norme di prevenzione e pertanto la presenza, nell'area interessata o in prossimità di questa, di focolai di riproduzione dell'insetto che devono essere ricercati ed eliminati.

Cosa fare dalla A alla Z
La parola d'ordine è: non favorire i ristagni d'acqua anche di ridotte dimensioni, eliminare o proteggere quelli esistenti.
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Casa

Montare zanzariere alle finestre, assicurandosi che non vi siano fessure laterali o fori nella rete.
Svuotare e pulire ogni settimana le vaschette di condensa dei condizionatori. 
Cimiteri
I vasetti dei fiori in cui l'acqua rimane per giorni sono ottimi focolai di riproduzione. Quindi anche nei cimiteri bisogna sforzarsi di ricordare alcune regole:

· non lasciare vasi inutilizzati;
· cambiare frequentemente l'acqua dei vasi con fiori freschi;
· eventualmente sostituire i fiori freschi con fiori secchi o di plastica;
· eliminare i sottovasi o evitare il ristagno d'acqua al loro interno, in ogni caso, svuotarli almeno una volta alla settimana (nel terreno, non nei tombini);
· usare argilla espansa o sabbia ove possibile.
Giardini, orti, cortili
· Non abbandonare secchi, vasi, ciotole, bacinelle, lattine, sottovasi, giocattoli, copertoni o qualsiasi altro oggetto in grado di imprigionare l'acqua piovana; se è inevitabile, mantenerli coperti o capovolti.

· Coprire con coperchi ermetici, zanzariere o teli di plastica ben tesi le cisterne e tutti i contenitori utilizzati per la raccolta dell'acqua da irrigazione.

· Non lasciare che l'acqua ristagni sui teli utilizzati per coprire cumuli di materiali.

· Tenere capovolte le carriole non utilizzate.

· Chiudere le cavità degli alberi, fin dove possibile, con reticelle o riempiendole di sabbia. 

· Tenere i tappeti erbosi ben rasati, le siepi tagliate ed eliminare dal giardino le sterpaglie e i mucchi di foglie e di erbe, in modo che le zanzare non vi si annidino. 

· Cambiare quotidianamente l'acqua nelle ciotole degli animali e lavarle con cura.

· Sistemare le piante in idrocoltura in modo che le zanzare non possano raggiungerle.

Grondaie

Verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite, liberandole annualmente da foglie o da altro materiale che possa bloccare il deflusso delle acque.

Inverno

Durante la stagione invernale, pulire e lavare con cura tutti i contenitori non rimuovibili o lasciati all'aperto in orti e giardini, cosi come tutti i sottovasi.

In tal modo vengono eliminate le uova di zanzara presenti che si schiuderebbero la primavera successiva.
Piscine

Se non utilizzate vanno tenute vuote e pulite. 
Pneumatici

I copertoni sono uno dei luoghi preferiti dalla zanzara tigre per deporre le uova: prestare particolare attenzione affinché non si formino piccole raccolte di acqua al loro interno. È  utile stoccare gli pneumatici a piramide, avendo cura di lasciarli asciutti e coperti con un telo ben teso. 
Sottovasi

L'oggetto più amato dalla zanzara tigre, il focolaio più adatto alla sua riproduzione. Vanno svuotati ogni 2-3 giorni.
Tombini
· Pulire i tombini e i pozzetti di raccolta dell’acqua piovana prima dell’inizio dei trattamenti e al termine della stagione di attività della zanzara.

· Trattarli da aprile ad ottobre con appositi prodotti larvicidi o, in alternativa, applicarvi una zanzariera per impedire alle zanzare di deporre le uova.

· Non svuotare nei tombini i sottovasi o altri contenitori.

Vasche e fontane ornamentali

· Tenere pulite fontane e vasche ornamentali, accertandosi che non ci siano perdite di acqua nell'impianto.
· Effettuare interventi larvicidi con appositi prodotti o, in alternativa, introdurre pesci larvivori come pesci rossi o gambusie.
E SOPRATTUTTO…
Invita il tuo distratto vicino di casa ad osservare le stesse regole.
